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Il volume Reti e inclusione socio-educativa. Il si-
stema di supporto WISE raccoglie e diffonde i ri-
sultati scientifici del progetto WISE - Wiring Indi-
vidualised Special Education, finanziato dal Mini-
stero dell’Istruzione, Università e Ricerca con fon-
di di investimento per la ricerca di base (FIRB).
Il progetto ha avuto come principale obiettivo lo
sviluppo di un sistema di supporto all’educazione
e alla formazione speciale dei cosiddetti home-
bound, ossia di coloro che per ragioni fisiche e di
salute sono confinati presso la propria abitazione o
in altro ambiente (ospedale, domicilio tempora-
neo). Il libro si basa sui contenuti elaborati in stret-
ta cooperazione da parte dei 6 gruppi di eccellen-
za, universitari e del CNR, partecipanti al progetto
WISE, da lungo tempo specializzati nelle ricerche
sull’uso educativo delle ICT.
La problematica affrontata (la Homebound Special
Education - HBSE) parte dalla domanda centrale
che ha guidato l’intero progetto: «Come possono le
tecnologie di rete e mobili offrire nuove opportuni-
tà di inclusione socio-educativa a coloro che, per

cause dovute a problemi fisici e/o di salute, sono
confinati presso la propria abitazione?».
Sembra ovvio considerare che la pervasività e la
diffusione delle più recenti tecnologie della comu-
nicazione e del social networking possano dare
importanti ricadute dal punto di vista affettivo,
emotivo e sociale, a favore della HBSE. Ma l’uso
di tali tecnologie non può essere improvvisato: es-
so va centrato su un’attenta analisi della comples-
sità delle variabili in gioco, e del contesto in cui si
sviluppa il processo di insegnamento-apprendi-
mento.
Il volume si presenta organizzato a sezioni, al fine
di meglio consentire percorsi individuali di lettura
e di studio. Tra i potenziali lettori vi sono coloro i
quali sono coinvolti (direttamente o indirettamen-
te) nella HBSE, interessati ad approfondire le pro-
prie conoscenze sulla specifica tematica. Essi pos-
sono trovare indicazioni, suggerimenti ed esempi
su come impostare la progettazione e la gestione
di interventi educativi rivolti agli homebound. Altri
lettori sono invece gli studiosi ed i ricercatori nello
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specifico settore, che nel volume possono ripercor-
rere il fil rouge di come WISE abbia metodologica-
mente affrontato e trovato risposte alla proprie do-
mande di ricerca: dall’analisi e lettura critica delle
esigenze dei diversi contesti presi in considerazio-
ne, allo studio, progettazione e implementazione
di soluzioni innovative, per arrivare, infine, alla va-
lidazione sperimentale di quanto realizzato.
Nella prima sezione del libro vengono descritti i
contesti di riferimento del progetto WISE: Scuola,
Università e Impresa. Per i primi due sono riporta-
ti i risultati di importanti indagini svolte sul territo-
rio nazionale, da cui sono emerse alcune criticità
sull’uso delle ICT nei processi di inclusione socio-
educativa, e specifiche esigenze formative ed in-
formative per tutti gli stakeholder della HBSE. Tali
risultati hanno orientato prioritariamente l’azione
di ricerca delle unità operative di WISE.
La seconda sezione affronta le esigenze informati-
ve dell’utenza di WISE. Viene descritto il Knowled-
ge Hub (KH), ossia l’aggregatore di conoscenze e
buone prassi, che ha il compito di governare i pro-
cessi di gestione e di condivisione delle conoscen-
ze legate agli scenari esplorati dal progetto. Parti-
colarmente innovativo, qui, è l’approccio utilizzato
per la modellizzazione dell’utenza e dei contesti
della HBSE, basato sul modello dell’ICF (Interna-
tional Classification of Functioning). 
La terza sezione del libro entra più nel merito de-
gli aspetti didattico-educativi della HBSE, deline-
ando i modelli pedagogici che hanno guidato lo
sviluppo di una piattaforma web-based a supporto
della progettazione della didattica speciale: il co-
siddetto e-Pei4WISE. Da una parte, l’ambiente
vuole favorire l’espressione e la condivisione delle
competenze di esperti del settore; dall’altra, esso
fornisce ai meno esperti uno scaffolding a suppor-
to della soluzione di casi specifici, della progetta-
zione di interventi educativi situati, dello sviluppo
di percorsi educativi inclusivi.

Nella quarta sezione, l’importanza della condivi-
sione di conoscenze e buone pratiche viene espli-
citata secondo una logica informale, sempre più
praticata grazie all’uso dei social network, dove gli
utenti si incontrano per trovare soluzioni, supporto
e condividere le proprie esperienze. Vengono pre-
sentati vari esempi di comunità esplorandone le
diverse finalità.
La quinta sezione è dedicata a una problematica
che si è palesata rilevante in tutti i contesti di rife-
rimento di WISE: la formazione degli operatori.
Viene quindi descritto WISEland, un ambiente
web-based per l’auto-formazione, destinato alle
varie figure professionali che operano, nello speci-
fico, nell’istruzione domiciliare.
Nella successiva sezione, dedicata alle sperimen-
tazioni dei prototipi tecnologici scaturiti dall’attivi-
tà di ricerca, si sottolinea l’importanza di uno dei
momenti cruciali del percorso di WISE, quello del-
la valutazione di quanto studiato e sviluppato, e
della potenziale ricaduta nei contesti di riferimen-
to. Tale analisi e valutazione avviene attraverso la
sperimentazione dei prototipi sviluppati nel corso
del progetto: il volume illustra la metodologia co-
mune di sperimentazione adottata dalle unità ope-
rative, quindi fornisce i risultati seguiti all’applica-
zione della medesima.
Infine, l’ultima sezione presenta e analizza due ca-
si seguiti direttamente dai ricercatori di WISE. Il
primo si riferisce al supporto fornito alla progetta-
zione e co-gestione di un percorso di istruzione do-
miciliare per studenti impossibiliti alla normale fre-
quenza scolastica. Il secondo illustra la genesi e lo
sviluppo del gruppo Facebook “Scuola a casa”, un
social network indirizzato a tutti gli interessati al-
l’istruzione a domicilio. Entrambe le situazioni
hanno dato modo di osservare e comprendere co-
me quanto ideato e sviluppato nell’ambito del pro-
getto WISE possa avere effettive ricadute nei con-
testi di vita reale presi in esame.
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